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- la neutralità italiana 

- continuare a comprare francobolli nemici

- le forniture dall’estero

- la raccolta fondi (ad esempio per la Croce rossa)

- l’album dei francobolli di guerra

- la tariffa postale unica tra alleati

- i «francobolli patriottici» (chiudilettera)

- celebrare la fine della guerra
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Occorrono tre anni per arrivare alla serie, che formalmente riguarda solo Vittorio Veneto; 
intanto si parla di «Vittoria mutilata»

La serie base: 1 novembre 1921 (tiratura: 500mila)
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I sovrastampati:

- per l’Eritrea: aprile 1922

- per la Libia: aprile 1922

- per la Somalia: aprile 1922

- per le buste lettere postali (non emessa): 1922

- «Lire una» 1924
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«Catalogo delle cartevalori postali vendibili per collezione» (1928)
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«Catalogo delle cartevalori postali» (1942)
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«Catalogo d'asta delle cartevalori postali fuori corso» (1961)
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Valle Bormida, 1945 (tagli da 5, 25, 50 centesimi, 1,00 e 2,50 lire)
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18 ottobre 2013
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La statua, oggi al Museo di santa Giulia

-in bronzo, risale al I secolo avanti Cristo; è uno 
dei pochissimi bronzi romani conservatisi

-fu ritrovata nel 1826

-alta quasi due metri

-mancano alcuni elementi: il piede sinistro 
doveva poggiare molto probabilmente sull’elmo 
di Marte, il braccio sinistro tratteneva uno scudo
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21 novembre 2020
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25-27 marzo 2022 al «Milano graphic festival» 
(proposta dallo studio fondato da Paolo Tassinari e Pierpaolo Vetta)


